
DECRETO DEL DIRETTORE GENERALE

N. 348 DEL 26/08/2024

  OGGETTO: Dipendente CI n. 106, risoluzione del rapporto di lavoro per raggiunti limiti di età decorrenza 28/02/2025. 

Struttura Proponente: UOC-A4 Gestione Risorse Umane

Codice Struttura:       
Cdc:    

Proposta n. 88 del 06/08/2024

Il Responsabile del Procedimento

Silvana Rotondo

Responsabile UOS

   ____

RESPONSABILE UOC
Silvana Rotondo

S.A.2 CONTABILITÀ E BILANCIO 

    Autorizzazione spesa del ___/___/______             

 Conto Economico _____________________

Importo   ________,__

 Conto Patrimoniale    

Importo     

X Non comporta oneri di spesa

Visto in quanto conforme alle norme di contabilità 

economico patrimoniale

Il DIRETTORE DELLA STRUTTURA
Adriana Scardina

 
__________________________________

In data 26/08/2024 nella sede legale dell’ARPA in Palermo, Lungomare Cristoforo Colombo, complesso Roosevelt, cap 90149, 

località Addaura  -  P.I. 05086340824

IL DIRETTORE GENERALE  

nominato con Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente n. 37/GAB del 04/03/2021, come modificato dal 

D.A. n. 70 del 30/04/2021, assistito dal segretario Mariano Mercadante adotta il seguente decreto sulla base della proposta di 

seguito riportata:



La Responsabile della UOC Gestione Risorse Umane

VISTO l’art. 90 della L.R. n. 6 del 03/05/2001, come modificato ed integrato dall’art. 94 della L.R. n. 4 del 
16/04/2003, e dall’art. 35 della L.R. n. 9 del 31/05/2004, di istituzione dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente - ARPA Sicilia;

VISTO il nuovo Regolamento dell’ARPA Sicilia approvato con Decreto dell’Assessorato Regionale Territorio 
ed Ambiente n. 239/Gab del 31/05/2019, pubblicato sulla GURS n. 31, parte I^, del 05/07/2019;

VISTO il DDG n. 315 del 13/06/2005 di presa atto “Approvazione del regolamento di definizione dell’assetto 
organizzativo, della pianta organica ed altri aspetti relativi alla funzionalità dell’Agenzia Regionale per la 
Protezione dell’Ambiente - ARPA Sicilia”, ex art. 90 L.R. 6/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il DDG n. 361 del 05/07/2019 “Presa atto adozione del Regolamento di organizzazione e 
funzionamento dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - ARPA Sicilia, ex art. 90 L.R. 
6/2001 e ss.mm.ii.”;

VISTO il DDG n. 533 del 25/10/2019 “Presa atto del D.A. n. 365/Gab di approvazione dell’articolazione e 
del funzionigramma dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - ARPA Sicilia ex art. 90 L.R. 
6/2001 e ss.mm.ii.”;

VISTO da ultimo il DDG n. 266 del 05/06/2023 Rettifica DDG n. 211 del 12/05/2023 modifiche al 
Funzionigramma di ARPA Sicilia;

VISTE la L.R. n. 2 del 22/02/2023 recante “Legge di stabilità regionale 2023/2025” ed in particolare il comma 
1 dell’art. 4 rubricato “Misure in materia di finanziamento di ARPA Sicilia” e la correlata Delibera di 
Giunta n. 131 del 21/03/2023 che conferma l’assegnazione mensile ad ARPA, a titolo di acconto, di 
una quota parti ad un dodicesimo del 90 per cento del finanziamento, salvo conguaglio a seguito di 
rendicontazione dell’attività svolta nell’anno precedente;

VISTI il DDG n. 188 del 28/04/2023 “Bilancio economico previsionale triennio 2023 - 2025. Modifica e 
integrazione al DDG n. 473 del 28.10.2022.” e il verbale n. 14 del 24/05/2023, di cui al prot. n. 
26810/2023, con cui il Collegio dei Revisori ha espresso parere favorevole al sopra indicato decreto, 
entrambi trasmessi all’Assessorato del Territorio e dell’Ambiente - Dipartimento Ambiente;

VISTA la nota prot. n. 41700 del 06/06/2023, acquisita al protocollo di Arpa Sicilia in pari data al n. 29125, con 
cui l’Assessorato Territorio ed Ambiente notifica il Decreto n. 666 del 06/06/2023 del Dirigente 
Generale ARTA che approva il DDG n. 188 del 28/04/2023 “Bilancio economico previsionale triennio 
2023 - 2025. Modifica e integrazione al DDG n. 473 del 28/10/2022.”;

VISTO il DDG n. 274 del 08/06/2023 “Presa d’atto del Decreto del Dirigente Generale A.R.T.A. n. 666 del 
06.06.23 di approvazione del Bilancio economico previsionale triennio 2023 - 2025 di Arpa Sicilia.”;

VISTO il DDG n. 633 del 31/10/2023 di adozione del Bilancio economico previsionale del triennio 2024-2026 
di Arpa Sicilia, trasmesso al Collegio dei revisori di ARPA Sicilia, con nota prot. ARPA n. 0057762/2023 
del 06/11/2023 per il rilascio, ai sensi dell’art. 7 c. 7 del Regolamento dell’Agenzia, del prescritto parere;

VISTO il verbale n. 19 del 12/07/2024 del Collegio dei revisori dei conti di ARPA Sicilia e la relazione al bilancio 
di previsione 2024/2026 con cui il Collegio dei revisori ritiene di poter esprimere parere favorevole con 
riserva all’approvazione con le osservazioni e raccomandazioni ivi evidenziate;

VISTO il DDG A.R.T.A. n. 905 del 30/07/2024 con cui il Dirigente Generale del Dipartimento ha approvato 
il bilancio economico di previsione pluriennale 2024 - 2026 di Arpa Sicilia con le osservazioni e 
raccomandazioni di cui al sopra citato verbale n. 19/2024 ed all’allegata relazione al bilancio;

CONSIDERATO che la dipendente CI n. 106, già assegnata al Dipartimento “Stato dell’Ambiente ed Ecosistemi” - UOC 
Acque Interne, Suolo e Biodiversità - in qualità di Collaboratore Tecnico Professionale DEP1 (Area dei 



Professionisti della Salute e dei Funzionari - ex DS3), è stata immessa nei ruoli Arpa Sicilia a decorrere 
dal 01/08/2008, giusta Decreto del Direttore Generale Arpa Sicilia n. 440 del 17/07/2008 avente ad 
oggetto “Inquadramento della … (omissis) nella Pianta Organica di ARPA Sicilia.”;

CONSIDERATO che la dipendente in argomento alla medesima data del 18/02/2025 risulta possedere una anzianità 
contributiva complessiva pari a 17 anni 11 mesi e 7 giorni, al netto dei servizi da prestazione certificati 
sulla posizione assicurativa Nuova PassWeb Inps intestata alla dipendente in argomento, consistenti in 
ricongiunzione servizi ai sensi L. 29/79 art. 2 giusta atto n. DT01201600008746 del 01/04/2016 per 
complessivi anni 4 mesi 9 giorni 9, e riscatto titolo giusta atto n. 007202300025719 del 17/11/2023 per 
complessivi anni 0 mesi 3 giorni 0;

CONSIDERATO che, tutto ciò premesso e a seguito di verifica della posizione previdenziale e della documentazione agli 
atti del fascicolo personale, la dipendente CI n. 106 risulterà avere maturato alla data del 18/02/2025 i 
requisiti per l’accesso al pensionamento vigenti dopo l’entrata in vigore del D.L. 201/2011, convertito 
con modificazioni nella L. 214/2011, con particolare riferimento alle nuove disposizioni introdotte in 
materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze della pensione anticipata, per determinate 
categorie di soggetti, dal Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4, capo II “Trattamento di pensione anticipata 
«quota 100» e altre disposizioni pensionistiche” artt. da 14 a 17, entrato in vigore il 29 gennaio 2019, convertito 
nella Legge 28/03/2019 n. 26, così come integrato giusta Legge 29/12/2022 n. 197 art. 1 c. 283 e c. 292 
lettere a), b), c) d) “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025”, al Decreto del Ministero Economia e Finanze 18/07/2023 pubblicato in G.U.R.I. serie 
generale n. 243 del 17/10/2023 “Adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento agli incrementi della 
speranza di vita a decorrere dal 1° gennaio 2025.”, ed alla Legge 30/12/ 2023 n. 213 art. 1 c. 139 e 140 “Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026.”;

VISTA la Circolare Inps n. 11 del 29/01/2019, esplicativa in merito all’attuazione degli artt. da 14 a 17 contenuti 
nel Decreto Legge 28 gennaio 2019, n. 4, in materia di nuove disposizioni per i requisiti di accesso e di 
regime delle decorrenze della pensione anticipata, pensione quota 100, pensione di cui all’art. 24, comma 
10, del Decreto-Legge 06/12/2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22/12/2011 n. 
214, pensione c.d. opzione donna e pensione lavoratori c.d. precoci, monitoraggio delle domande di 
pensione;

VISTA la Circolare Inps n. 25 del 06/03/2023, esplicativa in merito all’attuazione dell’art. 1, comma 292, lettere 
a) b) c), della Legge 29/12/2022 n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023 - 2025” che modifica l’art. 16 del Decreto-Legge 28/01/2019 n. 4, convertito 
con modificazioni dalla Legge 28/03/2019 n. 26, in materia di pensione anticipata c.d. opzione donna;

VISTA la Circolare Inps n. 39 del 27/02/2024, esplicativa in merito all’attuazione dell’art. 1, commi 139 e 140 
della Legge 30/12/2023 n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2024-2026” che modifica l’art. 14.1 del Decreto-Legge 28/01/2019 n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 28/03/2019 n. 26, e l’art. 1, comma 286, della Legge 29/12/2022 n. 197, in 
materia di pensione anticipata flessibile, requisiti maturati nell’anno 2024;

VISTA inoltre, la Circolare Inps n. 78 del 03/07/2024, esplicativa in merito all’attuazione dell’art. 1, commi da 
157 a 163 della Legge 30/12/2023 n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2024-2026” in materia di aliquote di rendimento a favore degli iscritti alla CPDEL, 
CPS, CPI e CPUG, e della disciplina delle decorrenze della pensione anticipata di cui all’art. 24 comma 
10 del Decreto-Legge 06/12/2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22/12/2011 n. 
214, e della pensione per i lavoratori precoci di cui all’art. 17 del Decreto Legge 28/01/2019 n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 28/03/2019 n. 26;

RILEVATO inoltre che, ai sensi della Circolare Inps n. 35 del 14/03/2012 “...ai soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 
2012 maturano i requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia e alla pensione anticipata non si applica la disciplina in 
materia di decorrenze del trattamento pensionistico di cui all’art. 12 del decreto legge n. 78 del 2010, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 122 del 2010 (c.d. finestre mobili). Pertanto, la pensione di vecchiaia decorre dal primo giorno 
del mese successivo a quello nel quale l’assicurato ha compiuto l’età pensionabile...”;



RITENUTO pertanto di dovere cessare dal servizio la predetta dipendente per raggiunti limiti di età con decorrenza 
01/03/2025, ossia dal primo giorno del mese successivo alla maturazione del diritto alla pensione di 
vecchiaia;

VISTA la nota prot. n. 11106 del 29/02/2024 con cui è stato comunicato all’interessata la risoluzione del 
rapporto di lavoro per raggiunti limiti di età;

Dato atto della regolarità dell’istruttoria della relativa pratica e della conformità della presente 
proposta alla normativa vigente che disciplina la materia trattata

PROPONE
Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono tutti integralmente ripetuti e trascritti:

1. Cessare dal servizio con decorrenza 01/03/2025 la dipendente CI n. 106 per raggiunti limiti di età (ultimo giorno 
lavorativo 28/02/2025);

2. Risolvere conseguentemente il rapporto di lavoro a seguito di raggiunti limiti di età della dipendente CI n. 106 dalla 
medesima data del 01/03/2025;

3. Dichiarare vacante in dotazione organica il corrispondente posto occupato dalla dipendente CI n. 106 a decorrere 
dal 01/03/2025;

4. Dare mandato di procedere alla pubblicazione del presente provvedimento sull’Albo Pretorio online e sulla sezione 
Amministrazione Trasparente del sito ufficiale dell’Agenzia;

5. Dare mandato alla UOS Comunicazione, per il tramite della Segreteria della Direzione Generale, di pubblicare il 
presente decreto sull’albo on line di ARPA Sicilia;

6. Munire il presente Decreto delle clausole di immediata esecutività ai sensi del vigente Regolamento vigente.

La Responsabile della UOC Gestione Risorse Umane
Dr.ssa Silvana Maria Rotondo



IL DIRETTORE GENERALE

 Vista la proposta di decreto che precede e che qui si intende riportata e trascritta:
 Preso atto dei pareri espressi dal Direttore Tecnico e dal Direttore Amministrativo, come riportati 

nelle rispettive dichiarazioni che, firmate digitalmente e allegate, fanno parte integrante del presente 
decreto;

 Ritenuto di condividerne i contenuti;
 Assistito dal segretario verbalizzante 

D E C R E T A

di APPROVARE la superiore proposta di decreto così come formulata dal Dirigente della UOC;

di DARE MANDATO al Responsabile dell’Ufficio Decreti del Direttore Generale di predisporre gli 
adempimenti conseguenti l’adozione del presente decreto.

Il Direttore Generale

VINCENZO INFANTINO / ArubaPEC S.p.A.

Il Segretario verbalizzante

Mariano Mercadante
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